
Fiorentini , eh’ erano intorno alla Corte- del 
Papa, 8c dello Imperadore, che erano in gran
de quantità , &  ancora ve ne andarono di Fi
renze affai per volontà, fapute le novelle, onde 
fu capo oleifere Oderigo de’ Fifanti, &  accor
dati infieme affalirono i detti ambafeiadori Pifa- 
n i, &  fecero fopra loro grande &  afpra ven
detta . Per la qual cofa fcrivendo a Pila i detti 
Pifani, come erano flati foperchiati, &  fvergo- 
gnati da’ Fiorentini , incontanente il Comune., 
di Pifa fece (a) foftenere tutta la robba &  mer- 
catantia de’ Fiorentini, eh’ era allhora in Pifa, 
la quale era in gran quantitade. I Fiorentini 
per fare redimire a’ loro mercatanti la fua_ 
mercatantia, più ambafeierie mandarono a Pifa, 
pregando che per amore della amiftade antica 
tra loro, doveflèro redimire la detta mercatan
tia; la qual cofa i Pifani non confentirono, dan
do cagione, che la detta mercatantia era barat
tata. Alla fine s’arrecarono a tanto i Fiorenti- 
in, che mandarono pregando i Pilàni, che in
luogo di quella mercatantia mandaffero loro al
tre tante fome di qual più vile cofa loro paref- 
fe, acciochè quell’ onta non faceffero loro ; & 
il Comune di Firenze redimirebbe a’ fuoi mer
catanti de’ iùoi danari; &  fe ciò non voleffero 
fare, proteftavano, che più non potea tra loro 
l ’amiflà durare , &  che comincierebbono con
loro guerra ; &  quella richieda durò per più 
tempo. Onde i Pilàni per la loro fuperbia, pa
rendo loro effere fignori del mare &  della ter
ra, rifpofono a’ Fiorentini, che qualunque ho- 
ra ufeiffero fuori a hofte contra loro , rameze- 
rebbono loro la via. Et così avvenne , che i 
Fiorentini non poffendo più foftenere l’onta, e ’1 
danno, che faceano loro i Pifani, cominciarono 
loro guerra. Quello cominciamento e cagione 
della detta guerra , come detto è di fopra, fa- 
pemo il vero da’ nollri antichi (b) cittadini, 
de’ quali i loro padri furono prefenti a quelle 
cofe , de feciorne loro recordanze &  memoria.

C A P -  IH.

Come i Pifani furono feonfìttì da’ Fiorentini 
al Cafiello del Bofco.

A Vvenne, che li anni di Chrifto i 222. ¡Fio
rentini s’apparecchiarono di fare hofte fo

pra la Città di Pifa , &  partiti di Firenze del 
mefe di Luglio , i Pifani ficome haveano pro- 
mellò , fi fecero loro all’ incontro a luogo del 
detto Caftello del Bofco nel Contado di Pifa—■ • 
Quivi s’affrontarono infieme , Se fùv.i grande 
battaglia; alla fine i Pifani vi furono feonfitti 
da’ Fiorentini adì XXI. di Luglio del detto (a.) 
anno, &  morti ve ne furono in grande quanti
tà , &  per numero ne vennero prefi &  legati 
de’ Pifani in Firenze XIII. centinaia dhuomini, 
o piùe , Se quali la maggioranza di Pifa - Et 
così fi mollrò per divino judicio che Pifani ha- 
veffono quella dilciplina per la loro fuperbia e 
arroganza, &  ingratitudine. Havemo si lunga
mente parlato fopra quella materia de Fioren
tini &  de’ Pifani, perchè fia notorio a ciafcuno 
il cominciamento di tanta guerra , &  diffenfio-
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) ) Cittadini che i loro padri furono prefente a 
quelle cofe , e ne feciono loro ricordo e me
moria .

CAP. I I I .
) anno , e molti ne furono morti , e’ Prc^ ne 

vennero a Firenze per numero MCC^- uo- 
mini, e de’ migliori della Città di Pua •
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ne, che ne feguì appreffo , Se grandi averfitdi 
e battaglie Se pericoli a tutta Italia , maflìma- 
mente in Toicana , &  alla Città di Firenze Se 
di Pi là; &  cominciolTÌ per così vii cofa (b ) , 
come per la bellezza d’uno oagnolino, il quale 
fi può dire, che foffe il diavolo in iipetie di ca- 
gnuolo, perchè tanto male ne feguìo, come per 
dianzi ne faremo mentione.

C A P. IV .

Come i Fiorentini andarono a hofle a Feghine T 
&  pofero il Cafiello dell' Ancifa.

"T^TElli anni di Chrifto 222^. , quelli del Ca
ftello di Feghine in Val d’Arno , il quale 

era molto forte , Se poffente di gente e di ric
chezza, fi rubellarono, de non volevano ubidi
re al Comune di Firenze ; per la qual cofa nel 
detto anno effendo Podeftà di Firenze meffere 
Gherardo Orlandi, i Fiorentini per comune fe
cero hofte a Feghine, Se guaftarlo intorno intor
no, ma però non lo hebbono ; de per battifolle ove- 
ro baftita vipofono i Fiorentini il Caftello dell” 
Ancifa, tornando l’hofte de’ Fiorentini a Firen
ze, acciochè continuo colle mafuade Fiorentine 
foffe guerreggiato il Caftello di Feghine.

C A P. V.

Come i Fiorentini fecero hofle fopra la Città dì 
Pifioja, hebbono Carmignano.

dii anni di Chrifto 222S., effendo Podeftà 
di Firenze meffere Andrea da Perugia , i 

Fiorentini fecero hofte fopra la Città di Piftoja 
col caroccio ; Se ciò fu, perchè i Piftolefi guer
reggiavano , Se trattavano male quelli di Mon
te" Murlo ; 8e guaftò la detta hofte intorno alla 
Città infino alle borgora , Se disfecero le torri 
di Monte Fiore, eh’ erano molto forti ; e ’1 Ca
ftello di Carmignano s’arrendeo al Comune di 
Firenze. Et nota, che in fu la rocca di Carmi
gnano havea una torre alta LXX. braccia , 8c 
havevavi lùfo due bracci di marmo : le mani 

D delle quali faceano le fiche a Firenze , onde- 
per rimproccio tifavano di dire quelli di Firen
ze, quando era loro moftrato moneta , ò̂  altra 
cofa, diceano : Non la veggo, però che m'e di
nanzi la Rocca di Carmignano ; Se per quella 
cagione ( a ) fecero le comandamenta de Fio
rentini, ficome loro lèppono diviiàre, 8e fecero 
disfare la detta torre di Carmignano.

C A P .  VI.

Come i Fiorentini fecero hofle fopra i Sanefì, 
perche haveano loro rotta la pace.

"VTElli anni di Chrifto 1219., i Sanefi ruppo- 
no la pace a’ Fiorentini , perchè contra 1 

patti della detta pace fecero liòite fopra Monte 
Pulciano del mefe di Giugno nel detto anno ; 
per la qual cofa il Settembre vegnente, eflendo 
Podeftà di Firenze meffere Giovanni Bottaci, 1 
Fiorentini fecero hofte fopra i Sanefi , guada

rono

N h :

r b 1 come per la contefa d’un piccolo cagniuolo , 
il quale fi può dire che fofle il Diavolo in 
ifpecie di cacelino.

CAP. V.
/ a \ feciono i Piftolefi le comandamenta de’ Fio- 

’  rentini , ficcome feppono diviiàre i Fiorenti
ni , feciono .


